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MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA 
 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                     (Rm 5,5; 8,11)  

L'amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori per 

mezzo dello Spirito, che ha stabilito in noi la sua di-

mora. Alleluia. 
 

COLLETTA  

C - O Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la 

celebrazione della Pasqua nel tempo sacro dei cin-

quanta giorni, rinnova il prodigio della Pentecoste: 

fa' che i popoli dispersi si raccolgano insieme e le 

diverse lingue si uniscano a proclamare la gloria del 

tuo nome. Per il nostro Signore…                 A - Amen 
 

 
Prima Lettura                                  (Es 19,3-8a,16-20b) 
Il Signore scese sul monte Sinai davanti a tutto il popolo. 
 

Dal libro dell'Esodo 

In quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo 

chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa 

di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: "Voi stessi 

avete visto ciò che io ho fatto all'Egitto e come ho sol-

levato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a 

me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete 

la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà par-

ticolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! 

Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazio-

ne santa". Queste parole dirai agli Israeliti». 

Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì 

loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il  

Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: 

«Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!».  

Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e 

lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissi-

mo di corno: tutto il popolo che era nell'accampa-

mento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire 

il popolo dall'accampamento incontro a Dio. Essi 

stettero in piedi alle falde del monte.  

Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso 

era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo co-

me il fumo di una fornace: tutto il monte tremava 

molto. Il suono del corno diventava sempre più in-

tenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una 

voce. Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla 

vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta 

del monte. 
Parola di Dio.                              A - Rendiamo grazie a Dio 

RITI DI INTRODUZIONE  

LITURGIA DELLA PAROLA 

N essun uomo da solo può compiere la missione 

ricevuta da Cristo Gesù, missione che è duplice: 

portare se stesso nel regno eterno del Padre, realizzan-

do sulla terra la piena conformazione a Gesù Signore; 

chiamando ogni altro uomo perché si lasci fare corpo di 

Cristo, per realizzare Cristo nella sua vita e raggiunger-

lo nella beata eternità. Le tentazioni sono molteplici, le 

vie che si aprono dinanzi a noi sono tante, ma una sola 

è quella giusta, quella che lo Spirito Santo ha tracciato 

per noi. Poiché questa via solo lo Spirito la conosce, solo 

Lui ce la può insegnare, non però dicendola all’inizio. 

Lui ce la rivela invece momento per momento, attimo 

per attimo, azione per azione, pensiero per pensiero. 

Gesù per questo ci ha lasciato un altro Consolatore, un 

altro Paràclito. Gesù è il Paràclito della salvezza, della 

redenzione, della grande intercessione. Lo Spirito Santo 

è il Paràclito della guida ininterrotta perraggiungere la 

piena e perfetta conformazione a Cristo, per essere vero 

corpo di Cristo, per formare il corpo di Cristo, con l’ag-

giunta di nuovi membri.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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«EGLI VI DARÀ UN ALTRO PARÀCLITO» 
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Salmo Responsoriale          

Dal Salmo 102 

R/. La grazia del Signore è su quanti lo temono 

- Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me be-

nedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima 

mia,  non dimenticare tutti i suoi benefici. R/. 

- Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue 

infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di 

bontà e misericordia. R/. 

- Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di 

tutti gli oppressi. Ha fatto conoscere a Mosè le sue 

vie, le sue opere ai figli d'Israele. R/. 

- Ma l'amore del Signore è da sempre, per sempre su 

quelli che lo temono, e la sua giustizia per i figli dei 

figli, per quelli che custodiscono la sua alleanza e 

ricordano i suoi precetti per osservarli. R/. 
 

Seconda Lettura                                          (Rm 8,22-27) 
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai           

Romani 
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione ge-

me e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, 

ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spi-

rito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a 

figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza 

infatti siamo stati salvati.  

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di 

speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potreb-

be sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vedia-

mo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso mo-

do anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debo-

lezza; non sappiamo infatti come pregare in modo 

conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemi-

ti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa 

desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi 

secondo i disegni di Dio. 

Parola di Dio.                     A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                   

R/. Alleluia, alleluia. 

Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli, e 

accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                                        (Gv 7,37-39)  

Sgorgheranno fiumi di acqua viva. 
 

          Dal vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Ge-

sù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga 

a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: 

dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva».  

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevu-

to i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, 

perché Gesù non era ancora stato glorificato. 

Parola del Signore.                      A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                               (in piedi)    

C - Scenda, o Padre, il tuo Santo Spirito sui doni che 

ti offriamo e susciti nella tua Chiesa la carità ardente, 

che rivela a tutti gli uomini il mistero della salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.                              A - Amen 
 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE               (Gv.7,37) 

L’ultimo giorno della festa, Gesù si levò in piedi ed 

esclamò a gran voce: “Chi ha sete, venga a me e be-

va”, alleluia.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Ci santifichi, o Padre, la partecipazione a questo 

sacrificio, e accenda in noi il fuoco dello Spirito San-

to, che hai effuso sugli Apostoli nel giorno della Pen-

tecoste. Per Cristo nostro  Signore.               A - Amen 
 

MESSA DEL GIORNO 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                               (Sap.1,7) 

Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo, egli 

che tutto unisce, conosce ogni linguaggio, alleluia.  
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Affinché lo Spirito Santo di Dio rinnovi nell'inti-

mo la vita di ciascuno di noi, invochiamo il perdono 

dei nostri peccati.                       (Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, nato dalla Vergine Maria per opera dello 

Spirito Santo, abbi pieta di noi.       A - Signore, pieta 

C - Cristo, risuscitato dai morti per la potenza dello 

Spirito Santo, abbi pieta di noi.          A - Cristo, pieta 

C - Signore, assiso glorioso alla destra del Padre per 

invocare per noi ii dono dello Spirito Santo, abbi pie-

ta di noi.                                              A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdo-

ni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

                                                                A - Amen 

- Si recita il Gloria 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifi-

chi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi 

sino ai confini della terra, i doni dello Spirito santo e 

continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi 

LITURGIA EUCARISTICA  
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che hai operato agli inizi della predicazione del Van-

gelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo…     A - Amen 

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                              (At 2, 1-11)  
Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, 

si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 

all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento 

che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 

stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 

dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 

furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 

parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito da-

va loro il potere di esprimersi. 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, 

di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la 

folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li 

udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, 

fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro 

che parlano non sono forse Galilei? E come mai cia-

scuno di noi sente parlare nella propria lingua nati-

va? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Meso-

potamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto 

e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e 

delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui 

residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li 

udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi ope-

re di Dio».  

Parola di Dio.                     A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 103 (104) 

R/. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare 

la terra.  
C - Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, 

Signore, mio Dio! Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; la terra è piena delle 

tue creature. R/. 

- Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro 

polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la 

faccia della terra. R/. 

- Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Si-

gnore delle sue opere. A lui sia gradito il mio canto, 

io gioirò nel Signore. R/. 
 

Seconda Lettura                                            (Rm 8,8-17) 
Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne 

non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il 

dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento 

che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha 

lo Spirito di Cristo, non gli appartiene.  

Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il 

peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo 

Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abi-

ta in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti da-

rà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del 

suo Spirito che abita in voi. Così dunque, fratelli, noi 

siamo debitori non verso la carne, per vivere secon-

do i desideri carnali, perché, se vivete secondo la car-

ne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate mo-

rire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che 

sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di 

Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi 

per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito 

che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridia-

mo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al no-

stro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo 

figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cri-

sto, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze 

per partecipare anche alla sua gloria. 

Parola di Dio.                     A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

SEQUENZA 

Vieni, santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio 

della tua luce. / Vieni, padre dei poveri, vieni, dato-

re dei doni, vieni, luce dei cuori. /  

Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcis-

simo sollievo. / Nella fatica, riposo, nella calura ri-

paro, nel pianto, conforto. /  

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi 

fedeli. / Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla 

senza colpa./  

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana 

ciò che sanguina. / Piega ciò che è rigido, scalda ciò 

che è gelido, drizza ciò ch’è sviato. /  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano i tuoi 

santi doni. /  Dona virtù e premio, dona morte san-

ta, dona gioia eterna. 
 

CANTO AL VANGELO             

R/. Alleluia, alleluia. 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e 

accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                         (Gv 14,15-16.23b-26)  
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa. 

          Dal vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi 

amate, osserverete i miei comandamenti; e io pre-

gherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito per-

ché rimanga con voi per sempre.  

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 

mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo di-

mora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le 

mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, 

ma del Padre che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di 

voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre 

manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e 

vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 

Parola del Signore.                      A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                              (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, …  
 

PREGHIERA DEI FEDELI                   (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, nella solennità di Pentecoste che 

porta a compimento il Tempo Pasquale, invochiamo 

con la fiducia dei figli il dono dello Spirito Santo. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Donaci, Signore, la forza dello Spirito 
1. Per la Chiesa, perché radunata in preghiera risco-

pra ogni giorno di essere un solo corpo nella varietà 

delle membra, preghiamo: 

2. Per i cristiani, perché riconoscendo i carismi di cia-

scuno favoriscano un cammino di comunione in ogni 

ambiente e circostanza, preghiamo: 

3. Per le famiglie, perché nell'invocazione dello Spiri-

to Santo chiedano i doni della fede e dell'unità, pre-

ghiamo: 

 

4. Per la nostra comunità, perché realizzi la comu-

nione con gesti concreti di riconciliazione e di con-

divisione, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, fonte prima di ogni rinnovamento 

nell'amore. fa' che il tuo Santo Spirito rechi al mondo 

la forza rigenerante della Pasqua del tuo Figlio. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli.                  A - Amen 

   (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                               (in piedi)    

C - Manda, o Padre, lo Spirito santo promesso dal 

tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il 

mistero di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza 

di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore. A- Amen 
 

Prefazio proprio: La Pentecoste epifania della Chie-

sa.  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE            (At 2,4.11) 

Tutti furono ripieni di Spirito santo e proclamavano 

le grandi opere di Dio, alleluia. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione 

ai beni del cielo, custodisci in noi il tuo dono, perché 

in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eter-

na sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spi-

rito. Per Cristo nostro Signore.                      A - Amen 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Giugno 2019 
 

Lunedì 10: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 
 

Venerdì 14:  ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 15: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 16: ore 9.30 a Cava S. Messa  

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


